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Cucina cinese in Italia e italiana in Cina: 
i nomi dei ristoranti 

 
Pierangela Diadori (Siena) 

 
 
SOMMARIO. I nomi dei ristoranti cinesi in Italia e di quelli italiani in Cina rappresen-
tano un interessante campo di indagine in un’ottica comparatistica, sul piano sia ono-
mastico, sia interculturale. In questo articolo si esaminano due corpora di ergonimi, 
raccolti attraverso il sito web di viaggi Tripadvisor nel maggio 2022: uno (CINAinIT) 
composto da 546 nomi dei ristoranti cinesi di Milano, Roma e di 16 città italiane di 
media grandezza; l’altro (ITinCINA) composto da 186 nomi di ristoranti italiani di 
Pechino (Beijing) e di 12 città cinesi medio-grandi. Nonostante la diversità dei due 
contesti presi in esame, l’analisi ha permesso di individuare una serie di categorie ono-
maturgiche comuni, attraverso le quali sono state avanzate ipotesi interpretative in re-
lazione alle lingue utilizzate, ai riferimenti culturali impliciti e espliciti e al grado di 
conoscenza reciproca, sul piano culinario, fra Italia e Cina. 

Parole chiave: nomi di ristoranti, ergonimi, Italia, Cina, paesaggio linguistico, ono-
maturgia, naming, lingua-cultura. 

 
ABSTRACT. (Chinese Cooking in Italy, Italian Cooking in China: the Names of 
Restaurants) The names of Chinese restaurants in Italy and of Italian restaurants in Chi-
na are an interesting comparatistic research field, both for onomastics and for intercultural 
studies. This article examines two corpora of ergonyms, collected through the travel website 
Tripadvisor in May 2022: one (CINAinIT) contains 546 names of Chinese restaurants 
of Milan, Rome and 16 medium-sized Italian towns; the other (ITinCINA) contains 186 
names of Italian restaurants in Beijng and in 12 medium/large Chinese towns. Despite the 
differences of the two contexts, it was possible to detect a series of onomaturgic categories 
common to both corpora, through which the author proposes her interpretative hypothesis 
on the languages used, on implicit and explicit cultural references, and on the mutual 
knowledge of Italy and China related to food culture. 

Keywords: names of restaurants, ergonyms, Italy, China, linguistic landscape, naming, 
linguoculture. 
 
 
1. Introduzione 
 
Uno degli aspetti che testimoniano i contatti italo-cinesi consiste nella presen-
za di ristoranti cinesi in Italia e italiani in Cina, secondo traiettorie che nel pri-
mo caso sono testimoniate da molto tempo – al seguito delle migrazioni dalla 
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Cina all’Italia all’inizio del ’900 – mentre nel secondo sono emerse soprattutto 
negli ultimi decenni, con l’apertura della Cina al turismo e agli scambi econo-
mici e culturali. Il capitolo esamina un corpus di 546 nomi di ristoranti che of-
frono cucina cinese in alcune città italiane e 186 nomi di ristoranti che offro-
no cucina italiana in alcune città cinesi, recuperati dal sito Tripadvisor 
(www.tripadvisor.it) nel maggio 2022. Lo scopo è quello di individuare i fe-
nomeni linguistici ricorrenti e interpretarli in riferimento non solo alle tecni-
che di naming ma anche agli aspetti culturali e identitari di questi due Paesi, 
considerando le loro implicazioni nei panorami urbani delle città prese in esa-
me e, di conseguenza, il ruolo che queste due lingue/culture rivestono nel ter-
ritorio e intrattengono fra loro. 
 
1.1. Il contesto e la raccolta dei dati 
 
Gli anni 2020-2022 sono stati cruciali per varie vicende che hanno interessa-
to la società a livello globale: la pandemia da Covid-19, la guerra in Ucraina, 
la crisi energetica, solo per nominare le più importanti. Già adesso si parla di 
un “prima” e di un “dopo”; per questo abbiamo deciso di procedere alla rac-
colta dei dati utili per il nostro studio nel maggio 2022, allo scopo di fare il 
punto su una realtà – speriamo presto – post pandemica e post bellica. Il fo-
cus è sulle imprese di ristorazione che propongono cucina cinese in Italia e 
italiana in Cina, segnalando anche attraverso le denominazioni la vitalità e 
l’attrattività in campo alimentare dei due Paesi e contribuendo in una certa 
misura alla conoscenza reciproca. Italia e Cina, infatti, sono accomunate da 
secoli di tradizioni gastronomiche (cfr. CAPATTI / MONTANARI 2015; ZHAO 
/ WANG / WANG 2015), da una grande varietà e complessità di metodi di ela-
borazione delle materie prime, da una forte diversificazione regionale, dal 
ruolo socializzante del cibo e, non ultima, da una lunga storia di emigrazione 
che ha fatto sì che i ristoranti italiani e cinesi siano ancora oggi i più rappre-
sentati in tutto il mondo.1 

Ai fini di questo studio, realizzato in un’ottica comparatistica e linguistico-
culturale, è stato fatto uno spoglio, a partire dalle informazioni ottenute inter-

1    Secondo una ricerca realizzata dal Foodservice Market Monitor dell’azienda di servizi di con-
sulenza Deloitte (www2.deloitte.com: ultima consultazione il 23.10.22), la cucina italiana 
nel 2016 risultava la seconda a livello globale dopo quella cinese, con circa il 13% di quota 
di mercato in termini di numero di transazioni e con un volume d’affari generato pari a 209 
miliardi di euro. Nel 2021, dopo la crisi del 2020 dovuta alla pandemia da Covid-19, il set-
tore mostrava una buona ripresa, con l’area Asia-Pacifico in forte espansione. 



rogando per parole chiave il sito web di viaggi Tripadvisor, per ottenere due 
sub-corpora rappresentativi di due realtà molto più ampie: 

 
a) il primo (che chiamiamo CINAinIT) consiste nella lista di nomi riporta-

ta nell’Appendice 1, individuati con le parole chiave italiane “ristoranti cinesi” 
associate al nome di due metropoli italiane (Milano e Roma) e quello di 16 
città di medie dimensioni (fra i 50.000 e i 60.000 abitanti) di varie parti d’I-
talia, per un totale di 546 nomi diversi (su circa 5 milioni di abitanti);2 

b) il secondo (che chiamiamo ITinCINA) comprende i nomi riportati 
nell’Appendice 2, individuati con le parole chiave italiane “ristoranti italiani” 
associate al nome di una metropoli cinese (Pechino), a quello di 6 città di 3-4 
milioni di abitanti e di 6 città di 100.000-200.000 abitanti, scelte in quanto 
rappresentative di varie parti della Cina, per un totale di 186 nomi diversi (su 
circa 46 milioni di abitanti).3 

 
Le domande di ricerca riguardano le categorie di nomi rappresentate nei due 
sub-corpora, le lingue e le strategie onomaturgiche utilizzate, i destinatari a cui 
si rivolgono, i riferimenti culturali impliciti e espliciti e, in ultima istanza, 
l’immagine che da questi emerge dell’Italia in Cina e della Cina in Italia. 
 
1.2. Il quadro teorico di riferimento 
 
Prima di procedere all’analisi dei nomi di ristoranti raccolti ci preme indicare 
sinteticamente il quadro teorico di riferimento nell’ambito del quale si muove 
questa ricerca. 

Le riflessioni che seguono sono ispirate in primo luogo, come anticipato, al 
filone di studi dell’onomastica, che riguarda le caratteristiche dei nomi propri 
nei vari settori e la loro creazione. Oltre agli antroponimi e ai toponimi esiste 
la categoria dei crematonimi4 (nomi propri di prodotti, opere d’arte, esercizi 

2    Milano (221 nomi di ristoranti cinesi), Roma (214), Cosenza (4), Cuneo (14), Fano (5), 
Foligno (3), Imola (8), Olbia (4), Pavia (15), Pordenone (8), Potenza (3), Rovigo (7), Savo-
na (8), Siena (7), Teramo (4), Trani (4), Trapani (6), Viterbo (3). 

3    Pechino/Běijīng (167 nomi di ristoranti italiani); 6 città fra i 3 e i 4 milioni di abitanti circa: 
Dàtóng (1), Ürümqi (5), Dàqìng (1), Zhōngshān (7), Nántōng (3), Liǔzhōu (4); 6 città fra 
i 100.000 e 200.000 abitanti circa: Běizhèn (1), Dāngyáng (1), Lóngnán (-), Yuánpíng (-), 
Dǎjiànlú (-), Jiǎyùguǎn (1). 

4    Dal greco χρήμα, χρήματος, che significa propriamente ‘cose che servono’, quindi oggetti che si 
usano, prodotti materiali e immateriali, ma anche affari, imprese, opere, attività umane creati-
ve nel campo del commercio e della cultura. In sintesi, quindi, i crematonimi indicano i nomi 
propri degli oggetti e delle istituzioni della civiltà contemporanea (GAŁKOWSKI 2019: 96). 
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economici, enti ecc.), che possono distinguersi in sociali,5 ideativi6 e di marke-
ting (GAŁKOWSKI 2015 e 2019). In particolare i crematonimi di marketing 
comprendono i nomi propri nel campo del commercio (detti anche “nomi 
commerciali”: cfr. COLETTI 2010, CAFFARELLI 2011, SJÖBLOM 2016), che a 
loro volta possono suddividersi in marchionimi (prevalentemente per i pro-
dotti) ed ergonimi (per le attività commerciali): a questi ultimi appartengono 
dunque i nomi propri dei ristoranti. 

Nel nostro caso ci limiteremo ad analizzare gli ergonimi riferiti ai locali di 
ristorazione italiana in Cina e cinese in Italia, tenendo conto dei numerosi stu-
di precedenti, in primis i saggi di Enzo Caffarelli sulle insegne dei ristoranti 
italiani nel mondo (2014 e 2015) e altri su aree geografiche più limitate,7 in 
particolare quello di Lindsey Chen (2018) sui ristoranti cinesi di Los Angeles 
e quello di Emanuele Ventura (2022) sui nomi dei ristoranti italiani in alcune 
città dell’Africa e dell’Asia, ad esclusione della Cina. Non abbiamo trovato 
studi specifici sui nomi dei ristoranti cinesi in Italia. 

Sulla base dei dati raccolti verranno proposte considerazioni aggiuntive te-
nendo conto sia degli studi sulle culture alimentari e culinarie di Italia e Ci-
na8 e sui loro reciproci rapporti (CASTORINA 2015), ma anche quelli sulle in-
segne plurilingui nei panorami urbani, come testimonianza di superdiversità 
linguistica e eterogeneità sociale:9 le tipologie di nomi individuate, infatti, 

5   I crematonimi sociali comprendono i nomi propri di gruppi sociali e fondazioni, per es. i 
partiti politici, le comunità religiose, le associazioni ecc., per es. Forza Italia. 

6    I crematonimi ideativi comprendono i nomi propri di attività culturali e i loro risultati, per 
es. manifestazioni, concorsi, festival, azioni educative, artistiche, militari, ludiche ecc. 

7    Citiamo, senza pretesa di esaustività, gli studi sui nomi dei ristoranti italiani a New York 
(HALLER 2005 e 2009), in Germania (COTTICELLI-KURRAS / WAHL 2015), in alcuni Paesi 
che hanno conosciuto una forte immigrazione dall’Italia (CAFFARELLI 2014 e 2015) e in al-
cune città dell’Asia e dell’Africa di più recente apertura alla ristorazione italiana (VENTURA 
2022). Altri studi si sono occupati dei nomi dei ristoranti cinesi in Cina (LI / SHOOSHTAR 
2003), a Los Angeles (CHEN 2018), a Singapore (LENG 2013); dei ristoranti persiani a Vien-
na (AKBARI 2019), latino-americani a Milano (CALVI 2017), francesi a Singapore (SERWE / 
ONG 2013) o in generale dei ristoranti in Cina (CAMILLO / DI PIETRO 2015), in Serbia 
(MODERC 2012), in Ucraina (SYDORENKO 2017), a Bucarest (STOICHIŢOIU ICHIM 2013), a 
Wrocław (SZCZĘK / KALASZNIK 2016). Fra gli studi di tipo diacronico sui secoli XIX e XX 
ricordiamo VENTURA 2021 su nomi di alberghi e ristoranti in Italia; SCHOLLIERS / VAN DEN 
BERGHE 2012 sui nomi dei ristoranti di Bruxelles. 

8    Cfr. CAPATTI / MONTANARI 2015 per una sintesi sulla cucina italiana; PARASECOLI 2015 sul-
la storia del cibo in Italia. Per approfondimenti sulla cucina cinese rimandiamo a HÖLL-
MANN 2014; WU / CHEUNG 2002, ZHAO / WANG / WANG 2015. 

9    Cfr. i saggi sui Linguistic Landscapes di GORTER 2006; SHOAMY / GORTER 2009, SHOAMY / 
BEN-RAFAEL / BARNI 2010. 



permettono di avanzare ipotesi sugli aspetti connotativi che li caratterizzano, 
sui destinatari a cui si rivolgono, sulle specificità della cucina che propongo-
no e quindi su tutti quegli elementi non solo linguistici che possono essere 
associati alla presenza e al ruolo sul territorio delle due culture alimentari pre-
se in esame. Visto che i dati non sono stati raccolti sul posto, ma solo inter-
rogando internet per parole chiave, esula dallo scopo di questo studio un’ana-
lisi semiotica anche di altre componenti, come il tipo di insegna, le immagi-
ni, l’arredo del locale ecc. 
 
 
2. I nomi dei ristoranti che offrono cucina cinese in Italia 
 
La diaspora cinese ha una lunga storia (cfr. LIU 2015; LATHAM / WU 2013; 
SLUKA / KOROBKOV / IVANOV 2018), associata alla presenza dei ristoratori ci-
nesi in tutto il mondo: l’Italia non fa eccezione, con alcune città che registrano 
ancora oggi una forte concentrazione di immigrati dalla Cina, anche di secon-
da e terza generazione (in particolare Milano, Roma, Prato, Campi Bisenzio). 
La figura del ristoratore etnico (KRISHNENDU 2016) è stata a lungo associata 
proprio ai gestori di locali cinesi, che hanno diffuso ovunque all’estero l’idea 
di una cucina esotica, veloce e a buon mercato, adatta al take-away, con alcune 
ricette ricorrenti, come gli involtini primavera o i biscotti della fortuna, che in 
realtà in Cina non si trovano, o come i dim sum, tipici delle province del sud 
della Cina (WU / CHEUNG 2002; CASTORINA 2015; CHEN 2018). Ma anche 
gli italiani emigrati all’estero hanno trovato proprio nella ristorazione un set-
tore in cui affermarsi economicamente, così come è accaduto per molti norda-
fricani, vietnamiti, messicani e latinoamericani, solo per citare i gruppi di mi-
granti spesso proprietari o gestori di locali etnici. 

Parlare dei nomi dei ristoranti che offrono cucina cinese in Italia spinge a 
tener conto di quanto è stato osservato anche in altre aree geografiche interes-
sate alla ristorazione in contesto migratorio, considerando oltre agli elementi 
linguistici anche i valori identitari e gli incroci interlinguistici e interculturali 
racchiusi negli ergonimi utilizzati. In particolare abbiamo fatto riferimento a 
un saggio sui ristoranti cinesi negli Stati Uniti (CHEN 2018)10 e ad alcuni saggi 
sui crematonimi cinesi (CHIANG 2009; BASCIANO 2015; CHAN / HUANG 
1997 e 2001). 

10   Sui foodscapes cinesi in USA cfr. LIU 2015. Più in generale sulla presenza cinese in USA si ve-
da CHANG 2003. 
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I 423 nomi dei ristoranti cinesi raccolti e analizzati da Lindsey Chen nel 
2018 nella regione di Los Angeles mostrano alcune caratteristiche che abbia-
mo rintracciato nel nostro sub-corpus CINAinIT relativo ai ristoranti che of-
frono (anche) cucina cinese a Milano, a Roma e in 16 città italiane di medie 
dimensioni (cfr. Appendice 1). In primo luogo esistono delle analogie sul pia-
no della radicata presenza nei due rispettivi territori, visto che l’arrivo di im-
migrati cinesi sulla costa occidentale degli Stati Uniti risale all’Ottocento, al 
periodo della febbre dell’oro, e che in Italia i primi consistenti arrivi a Milano 
e nel Nord Italia (dalla Francia) sono attestati dall’inizio del Novecento, con 
una intensificazione intorno agli anni ’60-’80 dello scorso secolo. In secondo 
luogo, come in molte metropoli degli Stati Uniti, anche in alcune grandi città 
italiane consistenti comunità cinesi si sono insediate in determinare aree del 
centro (intorno a Via Paolo Sarpi a Milano, nel quartiere Esquilino a Roma, 
nella zona di via Pistoiese a Prato), dove i locali di ristorazione hanno come 
clienti sia i cinesi residenti stabilmente o temporaneamente (fra cui anche stu-
denti e turisti), sia gli avventori locali di origini diverse e i turisti di varia pro-
venienza: questo si può evincere dai nomi scelti per gli esercizi, che sono sia 
nella lingua locale, sia in cinese – nella grafia originale o in traslitterazione 
pinyin – e in altre lingue. Per ragioni commerciali, la maggior parte dei risto-
ranti non offre solo cucina cinese, con abbinamenti anche molto eterogenei 
che risultano trasparenti talvolta anche nel nome (es. Jimmy’s Donuts & Chinese 
Food a Los Angeles, Ristorante cinese giapponese La Luce a Roma). Dal punto di 
vista onomastico, tutte le categorie di ergonimi individuate da Chen sono rap-
presentate anche nel nostro corpus (cfr. Tabb. 1 e 2):11 

 
a) nomi propri di persona e cognomi (dei proprietari o dei fondatori dell’esercizio); 
b) riferimenti geografici (fra cui nomi di città o regioni); 
c) riferimenti alimentari (specialità, nomi di utensili, preparazioni); 
d) riferimenti ambientali (contesti, atmosfere evocative); 
e) riferimenti culturali simbolici12 (eventi storici, monumenti, personaggi, opere 

letterarie, film, canzoni ecc.); 
f) superlativi e riferimenti positivi generici; 
g) giochi linguistici; 
h) altro. 

11   Alcune di queste categorie sono costituite da strutture transonimizzate, cioè che utilizzano 
un nome proprio con una funzione diversa da quella originale (nomi e cognomi dei proprie-
tari del ristorante, nomi di città o regioni, nomi di personaggi ecc.) mentre altri ricorrono a 
nomi comuni (utensili, specialità, superlativi ecc.). 

12   Sui simboli cinesi rimandiamo a EBERHARD 1986. 



Non mancano i casi di mescolanza linguistica: cinese, inglese e più raramente 
spagnolo nell’indagine realizzata a Los Angeles (es. Amigo Chinese Food); cine-
se, italiano e inglese in Italia (es. Food Ravioleria): nel primo caso si sente ov-
viamente l’interferenza della lingua locale e dello spagnolo, ampiamente rap-
presentato in California; nel secondo si può ipotizzare che l’italiano serva per 
raggiungere soprattutto gli avventori locali e l’inglese per i turisti internazio-
nali. Una differenza nel trattamento dei due corpora sta nel fatto che nella tas-
sonomia di Chen i nomi cinesi traslitterati sono considerati una categoria a 
parte, in quanto comprensibili solo a cinesi;13 nella nostra invece sono inseriti 
– così come i pochi nomi riportati in caratteri ideografici – nelle diverse cate-
gorie in base al loro significato. Non è raro, infatti, che in Italia il pubblico de-
gli avventori sia composto da persone plurilingui. 

Dai risultati dell’analisi del sub-corpus ITinCINA (riportato in forma com-
pleta nell’Appendice 1 e in sintesi nella Tab. 1), risultano alcuni fenomeni ri-
correnti, di cui tenteremo di seguito di dare un’interpretazione. 

 
a) Cucina unica o fusion? Quello che segnalano i nomi dei ristoranti cinesi in 
Italia 

Più della metà dei ristoranti esaminati non offrono solo cucina cinese (294 
su 546). I ristoranti sino-giapponesi sono la stragrande maggioranza nelle città 
italiane di media grandezza: questo abbinamento che a un italiano può risul-
tare ovvio, trattandosi di due cucine entrambe orientali e che hanno il riso co-
me uno degli ingredienti di base, in realtà rappresenta una sorta di ossimoro, 
dal momento che le due nazioni hanno tradizioni molto diverse. Frequente 
naturalmente la combinazione con la cucina italiana, soprattutto per la pizza, 
visto che uno dei tratti tipici della cucina cinese all’estero è quello della rapi-
dità e il servizio da asporto, entrambi tipici anche di molte pizzerie (es. Yes 
Food Happio – Takeaway). 

Quando non viene specificato diversamente, per indicare abbinamenti di-
versi si usa il termine fusion (9 casi: es. Den Asian Fusion, Famoso Fusion) o si 
indica una generica cucina orientale (32 casi: es. Taste of Asia, Ristorante asia-
tico, L’orientale, Ristoriente, Taste East). Queste contaminazioni culinarie sono 
in genere introdotte per garantire uno spettro più ampio di clienti e un mag-
giore successo commerciale, ma possono anche riflettere la composizione fa-
miliare dei proprietari, costituita talvolta da una coppia mista, che propone le 

13   Per es. tung sun (‘East mountain’), jue wei (‘supreme taste’), sang hing (‘alive happy’) (CHEN 
2018). 

Pierangela Diadori

RION, XXIX (2023), 1 176



Cucina cinese e cucina italiana: i nomi dei ristoranti

RION, XXIX (2023), 1177

rispettive usanze alimentari. Il nome del ristorante spesso indica queste speci-
ficità con uno scopo al tempo stesso pubblicitario e identitario. 

 
b) Quali lingue nelle denominazioni? 

Le lingue più utilizzate nella formazione dei nomi dei ristoranti del nostro 
corpus sono italiano, inglese, cinese e cinese traslitterato,14 anche combinate 
fra loro (es. it.+ingl. La Dogana food; it.+ cinese traslitt. Ristorante cinese Hi 
Baozi). Spesso i locali si presentano con il solo nome in inglese, specialmente a 
Milano e Roma, a testimoniare la loro vocazione internazionale (es. Chopstick, 
Jasmin orange, King of wok). Più rari quelli in caratteri cinesi, di solito affian-
cati all’italiano o all’inglese (es. Impressione ChongQing Roma 罗马重庆印象, 
Ristorante Tasting 五味和). Moltissimi i nomi giapponesi, considerando che, 
come detto, la cucina giapponese è spesso associata a quella cinese (es. Sushi, 
Tokyo, Osaka). 

Qualche raro riferimento allude nel nome alla cultura latinoamericana (es. 
Chifa Peru) o brasiliana (es. Milano De Patinho). Sporadicamente compare 
anche il russo, probabilmente dovuto all’afflusso di turisti russofoni degli ulti-
mi anni: un ristorante cinese di Olbia si propone solo in russo (Китайски 
ресторант ‘Шанхай’ ),15 uno di Milano in inglese, francese, russo e italiano 
(Chinese Restaurant Chinois Китайский ресторан16 La Felicità).17 

In cinese traslitterato scompaiono tutti i segni diacritici che invece in pinyin 
servono a indicare i toni (es. ZhanDian al posto di zhàn diǎn); in italiano gli 
errori riguardano soprattutto le concordanze (es. Buono Ravioli) e le conso-
nanti geminate (es. Caffeteria); in francese gli accenti (es. Crepes cinese). 

 
c) Chi sono i proprietari (nomi e cognomi)? 

Un ristorante spesso assume il nome del proprietario per effetto della tran-
sonimizzazione, come garanzia di autenticità e personalizzazione. Come nel 
corpus di Lindsay Chen (2018) anche noi abbiamo trovato spesso un cognome 
cinese traslitterato che presumibilmente si riferisce a chi ha fondato l’impresa 

14   La traduzione in italiano dei nomi riportati in cinese ideografico o traslitterato e la loro in-
terpretazione è opera di Li Zirui, studente magistrale dell’Università per Stranieri di Siena, 
che ringrazio per la collaborazione. 

15   Trad. dal russo: Ristorante cinese Shanghai. 
16   Trad. dal russo: Ristorante cinese. 
17   Interessante qui che la parola Restaurant valga, senza cambiare posizione, sia per l’inglese 

(Chinese Restaurant) che per il francese (Restaurant chinois). L’italiano, in questo caso, è pre-
sente solo nel nome specifico La Felicità. 



(Zhao, Shu, Tang, Zhen) oppure nome e cognome (es. Ristorante 199 S.A.S. di 
Hu Jinguo & C.). In certi casi il cognome è preceduto da un epiteto affettivo 
(Mamma Cao) o da un onorifico (Mr. Zhao, Mister Hu, Mr Miao). Ma non 
mancano i nomi italiani (es. Linda, Ristorante da Luigi & Anna). 

 
d) Quali riferimenti culturali (luoghi, alimenti, ambienti, simboli)? 

I nomi analizzati testimoniano una stretta relazione fra il piano dell’attrat-
tività e quello dell’identificazione etnica. Come abbiamo detto, la storia dei ri-
storanti cinesi in Italia rispecchia le vicissitudini delle migrazioni dalla Cina, 
in particolare quelle degli anni 60-70 del secolo scorso, a causa della Rivolu-
zione Culturale di Mao, e poi, per motivi diversi, negli anni 80-90 nel mo-
mento dell’apertura all’Occidente voluta dal presidente Deng Xiaoping. Co-
me osserva Giacomo Rech (2015: 153) «tra i cinesi che sono arrivati in Italia 
negli anni ’70 del ’900 c’erano, specialmente tra i cantonesi, diverse persone 
che avevano una vera esperienza di cucina», per questo molte ricette che si so-
no affermate in Italia provengono da questa città del sud della Cina, vicino a 
Hong Kong. Non a caso un termine ampiamente utilizzato nei nomi di risto-
ranti cinesi in Italia (e anche in altri Paesi) è dim sum, che nella Cina meridio-
nale indica una serie di piatti leggeri di accompagnamento del tè, così come 
yum cha, che in cantonese si riferisce all’intera esperienza del pranzo.18 

Un primo gruppo di riferimenti culturali riguarda i toponimi: non abbia-
mo considerato nella Tab. 1 quelli, pur numerosi, che rimandano alla geogra-
fia locale, come Piramide, di un ristorante situato in zona Piramide a Roma, 
oppure la Ravioleria Sarpi di Via Sarpi a Milano, o Mediterraneo, che richiama 
la realtà geografica italiana. Più significativi dal nostro punto di vista i nomi di 
città cinesi, alcune delle quali note a un pubblico italiano (Pechino,19 Shan-
ghai, Hong Kong) e altre meno, riportate in forma traslitterata (Tien Tsin, 
Xian, Chongqing, Peng Lai) o con specificazioni in inglese (Old Chengdu). 
Oltre al nome Cina appaiono anche quelli di alcune regioni (Sichuan, 
Chekiang),20 ma soprattutto si notano espressioni che alludono in forma gene-
rica all’Oriente (L’orientale, Vento dell’est, Cucina di confine), anche ricorrendo 

18   Proprio Yum Cha è il nome di un ristorante cinese di Milano, mentre l’espressione dim sum 
è presente in due nomi di ristoranti di Milano e uno di Roma. 

19   Da notare che non compare mai la forma oggi in uso ufficialmente in Italia per indicare Pe-
chino, ovvero Beijing. 

20   In certi casi si usano traslitterazioni che non fanno uso del pinyin, ma di metodi precedenti 
che sono tuttora in uso a Hong Kong, Taiwan e presso diverse comunità cinesi all’estero. 
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all’inglese (Taste East, New Asia, Mandarin). Interessante l’uso dei soli ideo-
grammi per denominare un ristorante che in italiano suonerebbe “Chinatown 
Milano”: solo chi legge la scrittura cinese capirà, ma tutti gli altri saranno co-
munque colpiti dall’autenticità del locale, manifestata già dall’insegna. 

Pochi i riferimenti alimentari in italiano, che puntano ad alcuni stereotipi 
(Ravioli, Bastoncini) o genericamente ai sapori orientali (Mille sapori d’oriente), 
mentre molto più numerosi in questo settore sono i nomi in inglese (Chop- 
stick, Hot Pot, Dumpling) o in traslitterazione (Baimi, Cha, Baozi) risultando 
in questo caso trasparenti solo a chi conosce la cucina cinese avendo già fre-
quentato la Cina o la ristorazione cinese all’estero. 

I riferimenti ambientali sono quelli più numerosi, in cui si nota maggior-
mente la predilezione cinese per i contesti gradevoli, con nomi di fiori e piante 
caratteristiche della Cina (Acero, Rosa, Gelsomino), elementi della natura (Ca-
scata, Fonte, Cielo, Giardino, Pergola) ma anche della città (Stradina, Palazzo), 
spesso in abbinamento con aggettivi e definizioni positive (Giardino d’oro, 
Città in fiore, Casa imperiale). In inglese troviamo espressioni analoghe (Zen 
garden, Royal garden, New town). 

Non tutti i riferimenti culturali sono facilmente comprensibili per una 
clientela italiana: a parte nomi come Drago, Dragone, Panda, Muraglia, Ban-
diera rossa, Mao, Mulan, Kung Fu, Giada, Ming, immediatamente associati 
alla Cina, ve ne sono altri di cui sfugge ai più il valore connotativo specifico: 
per es. i nomi di certi animali (Pavone, Cicogna, Fenice), di oggetti e numeri 
con significati simbolici (Nove scodelle), di giochi (Batong), di personaggi 
(Zheng Ji, Huba). 

In ogni caso sono queste le categorie più rappresentate nel nostro corpus, 
con una distribuzione piuttosto omogenea. Rispetto ai dati di Lindsay Chen, 
che aveva notato la forte preponderanza dei riferimenti alimentari, questi non 
sembrano così nettamente superiori rispetto ai riferimenti culturali di altro ge-
nere, forse a causa della minore conoscenza diffusa della cucina cinese in Italia 
rispetto alla California. 

 
e) Quali strategie onomaturgiche (connotazioni positive, giochi di parole)? 

La funzione pubblicitaria del nome di un negozio o di un prodotto appare 
spesso evidente attraverso l’uso di parole connotate positivamente, oppure 
mediante tecniche ludiche come quelle realizzate con i giochi linguistici: in 
entrambi i casi il destinatario dovrebbe essere colpito, attratto e convinto al-
l’acquisto. I ristoranti non fanno eccezione e lo vediamo qui nei numerosi 
esempi di termini che evocano immagini gradevoli – sul piano visivo o emo-
tivo – in italiano (Pace, Prosperità, Luce, Speranza, Sole), in inglese (Yummy), 



in cinese traslitterato (Xing Long, da xīng lóng ‘florido, fiorente’). Colpisce l’al-
lusione ai soldi e alla fama nei nomi Riccone, VIP e Famoso, da intendere come 
augurio concreto di successo per il locale. 

I giochi linguistici sono di vario tipo. Alcuni di base italiana si servono di 
neologismi combinatori, le cosiddette “parole macedonia” (es. Sinosteria da si-
no+osteria, Ristoriente da ristorante+oriente, Cinapoli da Cina+Napoli). In un 
caso abbiamo incontrato un espediente fonico (la ripetizione della sillaba fina-
le di “raviolo” in Olo olo ravioleria) e in un altro un’espressione regionale ro-
manesca (Er Primo, per un ristorante di Roma). Contando su una clientela in-
ternazionale che conosce l’inglese, sono presenti anche giochi di parole in que-
sta lingua (es. Wok in, che si pronuncia come l’inglese walk in e quindi è un 
invito ad entrare per gustare una cucina che si serve del wok, tipico utensile ci-
nese;21 Green T che si pronuncia come l’inglese green tea e allude al tè verde ti-
pico cinese). L’uso del punto esclamativo e dell’interiezione “oh” nel nome del 
ristorante Oh Noodle!, oltre a richiamare i famosi spaghetti cinesi (noodles), 
punta probabilmente a colpire i clienti sul piano espressivo. Interessante la 
combinazione di inglese e cinese di Me来Too: chi sa l’inglese riconosce il fa-
moso slogan femminista originato dalla denuncia di molestie sessuali nel 
mondo del cinema americano, mentre chi associa questo al significato dell’i-
deogramma cinese 来 (‘venire’) recupera un senso diverso, cioè ‘io vengo an-
che’ e interpreta quindi questo nome come un invito ad entrare. In alcuni casi 
di traslitterazione si gioca su più livelli interpretativi dovuti al fatto che il si-
gnificato cambia se lo stesso suono viene trascritto con ideogrammi diversi. 
Per es. Peng Lai può corrispondere a 蓬莱, una montagna sacra della provin-
cia dello Shandong, oppure a 朋来, due ideogrammi che significano ‘amico’ 
e ‘venire’: in entrambi i casi si tratta di due riferimenti positivi adatti a un ri-
storante. Anche il nome del ristorante Jiaozi wang 饺子王 è un gioco di pa-
role: si può leggere, come nella traduzione italiana, “Ravioli Wang” (Wang in 
questo caso è cognome) e inoltre nel significato di “Re dei ravioli” (visto che 
Wang vuol dire anche ‘sovrano’). 

Restano poi alcuni nomi di difficile interpretazione, riportati alla fine della 
Tab. 1.

21   Il caso di wok/walk è un esempio di onomaturgia di marche cinesi che utilizzano nomi con un 
duplice significato in cinese e in inglese, visto che «Chinese brand names with semantic rele-
vance to English are more meaningful than those without» (FETSCHERIN et al. 2015: 120). 
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Tab. 1. Esempi di nomi di locali di ristorazione che offrono cucina cinese in Italia22 
(fonte: Tripadvisor, maggio 2022). Per l’elenco completo del sub-corpus CINAinIT 
cfr. Appendice 1. 
 
Nomi propri di persona it. Da Luigi & Anna, Linda 
e cognomi it./cin. Mamma Cao 
(antroponimi)23 ingl./cin. Mr. Zhao, Mister Hu, Mr Miao 

cin. trasl. Zhao, Shu, Tang, Zhen, Hu Jinguo 
Riferimenti geografici, it. I sapori di Shanghai, Cucina di confine, Ravioli di Lu Pe- 
fra cui nomi di città chino, La capitale cinese, La grande capitale, La piccola ca- 
e regioni (toponimi)24 pitale, L’orientale, Piccola Hong Kong, Cina, Shanghai, Pic-

cola Cina, Vento dell’est, Pechino, Oriente, Grande Cina, La 
Cina, Città d’oriente 
ingl. Taste East, New Asia, Mandarin, Old Chengdu Sichuan 
cin. trasl. Tien Tsin (città del nord-est della Cina), Xian 
(città del centro della Cina, famosa per l’esercito di terra-
cotta), Chongqing (città del sud-ovest della Cina), Guishu25 
(riferito alla provincia del Sichuan), Sichuan, Jinghua26 (‘la 
bella capitale’), Peng Lai27 (montagna sacra dello Shan-
dong), Chekiang (nome inglese della provincia Zhejiang) 
cin. 米兰唐人街 (‘Chinatown Milano’) 

22   Nelle tabb. 1 e 2 abbiamo inserito solo la parte più significativa del nome, senza ulteriori ri-
ferimenti generici (ristorante, restaurant, pizzeria, rosticceria, trattoria, bar, take-away, cinese, 
giapponese ecc.). Non sono stati inseriti i nomi propri riferiti ad altre culture, pur presenti 
nei locali che offrono cucina cinese (molto frequenti quelli che rimandano alla cultura giap-
ponese: es. Hokkaido, Sushi, Osaka, Sakura, Kyushu ecc.). Sono stati inseriti una sola volta i 
nomi ricorrenti, fra cui quelli delle catene di locali. 

23   CHEN 2018 cita in questa categoria (9% del suo corpus) per es. nomi del proprietario (Chang’s, 
Ding’s, Lu’s), nomi con titolo (Mr. Chow, Chef Ming, Madame Wu), nomi in inglese. 

24   CHEN 2018 cita in questa categoria (8% del suo corpus) per es. China, Canton, Hong Kong, 
Guilin, Beijing, Shanghai, Orient. 

25   La traslitterazione corretta in pinyin è guī shǔ.归蜀. L’ideogramma归 guī può avere due si-
gnificati: ‘ritornare’ e ‘categorizzare’, mentre 蜀 shǔ è una delle due abbreviazioni della pro-
vincia del Sichuan. Il significato ‘ritornare nel Sichuan’ indica che il ristorante fa cucina si-
chuanese. Ma si può intendere anche in un altro modo: shǔ può essere infatti la trascrizione 
dell’ideogramma 属e dunque guī shǔ può significare ‘appartenenza’, un concetto molto sen-
tito fra i cinesi all’estero, che richiama alla mente la famiglia e la patria lontana. 

26   京华, jīng huá, è un’espressione letteraria riferita alla bellezza della capitale dello Stato. Oggi 
può indicare Pechino ma non solo. Nel lunghissimo percorso storico della Cina, molte città 
ne furono capitali, tra cui 南京, nán jīng, Nanchino e 北京, běi jīng, Pechino. In italiano 
京, jīng è reso con il suffisso -chino. 

27   蓬莱, péng lái, è il nome di una montagna in cui vivono alcune divinità cinesi. Nel 2020 è 
stata incorporata in una città maggiore del distretto amministrativo di Yantai nella provincia 



Riferimenti alimentari28 it. Fratelli ravioli, Ravioli Wang, Bastoncini d’oro, Il buon-
gustaio, L’oasi del gusto, Mille sapori d’oriente 
ingl. Chopstick, Hot Pot, Dumpling, Damplings, Tasting, 
Cinnamon, Bamboo, Wok & tea, King of wok  
cin. traslitt. Baozi (panino ripieno cotto al vapore), Bao-
bing 29 (dessert a base di ghiaccio tritato), Dim sum (anti-
pasti cantonesi), Jia Yan (banchetto familiare), Baimi (ri-
so), Cha (tè), Wok (padella a bordi alti di forma semisferi-
ca), Oolong (tipo di tè) 

Riferimenti ambientali30 it. Acero, Bellavista, Castello d’oro, Castello nuovo, Il gusto 
della nebbia, La cascata, La collina d’oro, Giardino di giada, 
Giardino d’oro, Giardino nuovo, Gelsomino, Le rose, La per-
gola, La stradina, Le Fontanelle, Mare d’oro, Casa imperia-
le, Il giardino dell’Eden, Il vigneto, La casa d’oro, La nuova 
fonte, La sorgente, Cielo azzurro, Palazzo, Acquario, Il giar-
dino della felicità, Fiume d’argento, Città del cielo, Città 
della primavera, Città in Fiore, Il mondo d’oro, Città delle 
meraviglie, La città d’oro, Nuova città, La rosa 
it./ingl. La dogana food 
ingl. Zen garden, Royal garden, New town 
cin. traslitt. Yu Zhou (‘universo’), Laodifang 31 (‘luogo vec-
chio’), ZuiYi FengQing (zuì yì fēng qín, 罗马重庆印象 ‘lo 
stile più italiano’) 

Riferimenti culturali32 it. Al Dragone, Bandiera rossa, Città del drago, Drago d’oro, 
Leon d’oro, Le nove scodelle,33 Mao, Antica Cina, Imperiale, 
Stella d’Asia, La muraglia, Giada, Corona magnifica, Dra-

dello Shandong. La trascrizione péng lái però può anche corrispondere agli ideogrammi 朋
来, che significano ‘amico’ e ‘venire’, ugualmente adatti a un ristorante. 

28   CHEN 2018 cita in questa categoria (20% del suo corpus) per es. fishball, tofu, duck, chicken, 
lamb, seafood, dim sum, rice, noodles, hot pot, dumplings, bao, egg roll, tea. 

29   Il nome indica un dessert a base di ghiaccio, ma le due sillabe (bao e bing) possono anche ri-
chiamare l’ideogramma iniziale e quello finale di altre due specialità cinesi, baozi e jianbing: 
il primo è un panino ripieno cotto al vapore, il secondo è simile a una crêpe ripiena. 

30   CHEN 2018 cita in questa categoria (5% del suo corpus) per es. garden, pavilion, house, home, 
kitchen, dining, hut, village, café, bistro, boutique. 

31   lǎo dì fāng può indicare un luogo costruito molti anni prima ma anche un luogo ben noto a 
un gruppo di persone, sia amici che nemici. 

32   CHEN 2018 cita in questa categoria (2% del suo corpus) per es. panda, dragon, phoenix, kirin, 
bamboo, red lantern, jade, joss, lantern, lotus, plum blossom, silk, red chamber, wok, bowl, cho-
pstik, Mandarin. 

33   Nove era il numero sacro dell’imperatore; nove erano le scodelle che si consumavano duran-
te le feste rituali e nove sono i draghi scolpiti sulle scalinate della città Proibita a Pechino. 
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gone, Il guerriero, Il padiglione delle cicogne di Gao Le, Nuo-
va fenice, Nuovo drago d’oro, Mulan, Pavoni, Panda 
ingl. Jasmine orange,34 Phoenix 
cin. traslitt. Batong (una carta del Mah Jong, gioco cine-
se), Ming (dinastia imperiale cinese), Kung Fu (arte mar-
ziale cinese), Yuan (unità monetaria cinese), Zheng Ji (no-
me di un famoso nutrizionista cinese, morto nel 2010 a 
110 anni), Huba (personaggio di un film cinese), Manchu 
(gruppo etnico della Cina) 

Superlativi e riferimenti it. Famoso, Felice, Riccone, Fortuna, La Felicità, Tesoro, So- 
positivi generici35 gni magici, Al re dei cuochi, Amico, Court delicati Roma, La 

pace, La prosperità, VIP, Fantastico, La luce, Universo, Ci-
viltà, La felicità, La gioia, Grande secolo, Sole, Sacco segreto, 
Simpatico, Sole nascente, La speranza, Gioia, Potenza, Iper-
Gustoingl. Crystal, Yummy 
cin. traslitt. Ni Hao (nĭ hăo ‘ciao’), Xiongdi (xiōng dì ‘fra-
tello’), Xin Fu Ji (xīn fú jì ‘buon augurio’), Xing Long (xīng 
lóng ‘florido, fiorente’), Mai (卖 mài ‘vendere’ e 买 mǎi 
‘comprare’) 

Giochi linguistici36 it. Olo olo ravioleria, Cinapoli, Er Primo, Ristoriente, 
Sinosteria 
ingl. Oh noodle! Green T, Wok’in, Yes Food Happio 37  
cin. traslitt. Yum Cha! (‘bere tè’ in cantonese, indica l’inte-
ra esperienza del pranzo accompagnato dal tè, ma yum ri-
chiama anche l’inglese yummy che vuol dire ‘appetitoso’) 
ingl./cin. Me来Too 38 

Altro it. A.N.G. 56, Ristorante 199, 63 Ristorante cinese, Due in 
uno 2 in 1, Wok Hu 168 
ingl. Drive Eat A14 39  

34   Nome di una canzone cinese cantata da Jay Chou. 
35   CHEN 2018 cita in questa categoria (3% del suo corpus): best, great, perfect, élite, legendary, 

n.1, delicious, tasty, yummy, luscious, gourmet, gold, silver, 8, happy, sunny, pleasure, king, em-
press, VIP, OK. 

36   CHEN 2018 cita in questa categoria residuale per es. Lunasia, Noodology, Chinese4you, xPress. 
37   Il termine Happio forse è composto dall’inglese happy + Appio, nome di un quartiere di 

Roma. 
38   来 significa ‘venire’, mentre Me too significa ‘anche io’. Mettendo insieme ‘venire’ e ‘anche 

io’ si capisce che si tratta di un invito ad entrare nel locale (l’espressione inglese può alludere 
anche al movimento Me too contro le molestie sessuali sul luogo di lavoro). 

39   CHEN 2018 cita nella categoria “Express Takeout”, che copre il 7% del suo corpus: express, 
super express, fast, quickly, food to go. Nel nostro corpus abbiamo trovato solo questo riferi-
mento al fast-food dei locali drive in. 



cin. traslitt. Mianmianjudao (miàn miàn jù dào 面面俱到 
‘tutte le parti o tutti i dettagli possono essere pensati’), 
Zhengdian Pizza (zhěng diǎn 整点, ha due significati, uno 
è ‘l’ora precisa’ e l’altro è ‘prendere un po’’, sottinteso: ‘di 
pizza’). 

 
 
3. I nomi de ristoranti che offrono cucina italiana in Cina 
 
La realtà dei ristoranti che offrono cucina italiana in Cina è molto diversa (cfr. 
CAMILLO / DI PIETRO 2015). Prima di tutto non esiste una lunga tradizione di 
emigrazione italiana verso questo Paese, che solo dalla fine del secolo scorso si 
è aperto all’Occidente, quando la vertiginosa crescita economica della Cina ha 
interessato anche le imprese, gli scambi culturali, il turismo. In pochi anni un 
numero crescente di giovani, anche italiani, si è trasferito in Cina, così come 
migliaia di studenti universitari cinesi hanno fatto esperienze di studio all’e-
stero, riportando in patria i gusti nuovi sperimentati.40 I prodotti italiani di 
eccellenza (cibi, vino, moda) sono entrati rapidamente nel mercato del lusso 
cinese e anche la cucina italiana e i nostri vini (soprattutto rossi) hanno fatto 
rapidamente la loro comparsa nelle metropoli in cui il cibo occidentale viene 
apprezzato sempre di più dai locali e al tempo stesso offre agli expat e ai turisti 
un’alternativa alla cucina cinese. 

L’indagine di Emanuele Ventura sui nomi dei ristoranti italiani in 28 me-
tropoli di Asia e Africa (VENTURA 2022), sebbene non consideri nel suo spo-
glio la Cina, rende conto di questa realtà contemporanea di forte penetrazione 
commerciale anche in aree geografiche estranee a quei flussi migratori che – 
soprattutto alla fine dell’Ottocento e alla metà del Novecento – si sono diretti 
dall’Italia verso altre aree del mondo più evolute sul piano economico (Nord 
Europa) o più bisognose di manodopera (Americhe, Australia). Nella maggior 
parte dei casi, ipotizza Ventura, «l’uso dell’italiano nelle insegne [...] sarà lega-
to soprattutto al raggiungimento di una maggiore capacità di attrazione (me-
diante nomi garanzia) e sarà tanto più indicativo del contatto ormai globale 
che l’italiano ha da tempo instaurato con il resto del mondo in questo specifi-
co settore commerciale» (ivi: 250-51). Solo in minima parte, infatti, i proprie-
tari o gestori di questi locali sono italiani, mentre spesso sono persone del po-
sto che hanno trascorso un periodo di studio o lavoro in Italia o che hanno pa-

40   Per l’Italia ci basti citare i programmi universitari “Marco Polo” e “Turandot”, nell’ambito 
degli accordi fra Italia e Cina. 
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renti nel nostro Paese; in altri casi si tratta di catene locali o internazionali (ti-
po Pizza Hut, Vapiano, Eataly ecc.). Resta il fatto che nelle 28 località osserva-
te da Ventura i ristoranti che offrono cucina italiana (vera o presunta) sono 
complessivamente più numerosi rispetto a quelli che offrono cucina francese, 
nordamericana, cinese e spagnola, ma al tempo stesso i loro nomi sono preva-
lentemente in una lingua diversa dall’italiano, anche perché spesso il locale of-
fre cucina italiana in combinazione con altre. 

La categoria di nomi più rappresentata nel suo corpus è quella che riguarda 
i riferimenti al cibo,41 seguita da quelli che indicano luoghi geografici, parole-
simbolo, nomi dei proprietari, ambienti che evocano familiarità o raffinatez-
za, riferimenti alla cultura italiana, giochi linguistici. Molti sono composti 
creati con la giustapposizione di due parole italiane (Pane vino, Pasta piadina, 
Buonvino ecc.) o affiancando parole italiane e straniere (The Paninoteca, Pasta 
box, Pizza Factory, Gelato House, Gustoland, ma anche Gelados amore, Ha tea-
tron pizza, Beau jardin siciliana ecc.). L’interferenza con l’inglese si nota anche 
nella posizione delle parole, con il determinante che precede spesso il determi-
nato (Etnico Cafe, Divino Restaurant); molti sono gli errori di ortografia, spe-
cialmente le doppie consonanti e gli accenti (Piccollina, Papagallo, Cafe) e le 
mancate concordanze (La cantine, Vostro pasta); sporadicamente compaiono 
anche forme dialettali (Semo de’ Roma, Solo Pizza napulitana, Col’ Cacchio). 

Sebbene le categorie che abbiamo utilizzato per organizzare i nomi da noi 
raccolti non siano esattamente le stesse, in realtà abbiamo ritrovato molti fe-
nomeni simili a quelli individuati da Ventura, a cui si è aggiunta la questione 
dei nomi traslitterati che, anche in questo caso, abbiamo tradotto e inserito 
laddove ci sembrava più pertinente. Cercheremo ora di interpretare i risultati 
dell’analisi del nostro sub-corpus ITinCINA, riportato in forma completa 
nell’Appendice 2 e in sintesi nella Tab. 2. 

 
a) Cucina unica o fusion? Quello che segnalano i nomi dei ristoranti italiani in 
Cina 

A differenza di quanto abbiamo osservato per la cucina cinese in Italia, spes-
so associata a quella giapponese, i ristoranti in Cina che su Tripadvisor si defi-
niscono “italiani” raramente offrono piatti di origine diversa. Ne abbiamo tro-
vati solo tre a Pechino (che dal nome fanno riferimento alla cucina pachistana 
e indiana e alla birra tedesca) e uno a Zhōngshān (cucina turca). Se dunque le 

41   Più esattamente si tratta della categoria individuata in CAFFARELLI 2015 riguardante le «de-
nominazioni relative al tipo e alla qualità del cibo e delle bevande o alla modalità di prepa-
razione o all’azione e agli effetti del mangiare» (VENTURA 2022: 252). 



informazioni ottenute online sono veritiere, sembra che i gestori puntino esclu-
sivamente sulla tradizione gastronomica italiana per attratte i propri clienti. 

 
b) Le lingue delle denominazioni 

Sebbene l’italiano non compaia in Cina fra le materie previste per l’esame 
nazionale per l’accesso all’università (gaokao), negli ultimi decenni sono in 
crescita gli atenei, le scuole secondarie e private in cui è insegnato: questo non 
ne fa comunque una lingua ampiamente conosciuta. Molto più rapidamente 
rispetto alla lingua sono invece penetrati sul mercato cinese i prodotti associati 
alle eccellenze italiane, specialmente quelli della gastronomia, della moda, del 
lusso. Chiunque in Cina conosce oggi marchi famosi come Gucci, Versace, 
Ferrari, ma anche Barolo e Brunello. La lingua italiana, quindi, non esercita 
probabilmente lo stesso fascino nel commercio come in altri Paesi europei o 
nordamericani (cfr. RIEGER 2013), sebbene l’Italian sounding, come elemento 
di attrattività con effetti anche sulle vendite si stia espandendo anche in Cina. 
La limitata presenza di parole italiane nei nomi dei ristoranti italiani in Cina 
si può dunque spiegare sia con queste considerazioni di marketing, sia per il 
fatto che spesso non sono italiani i proprietari e i gestori, a differenza di quan-
to abbiamo visto per i ristoranti cinesi in Italia, che sono prevalentemente ge-
stiti da persone originarie della Cina. 

La parola pizza è il termine italiano più presente (34 casi), come nel caso 
della catena Pizza Hut che nella sola Pechino ha ben 33 succursali. Ma non 
mancano nomi totalmente italiani che fanno riferimento, come vedremo, ad 
aspetti culturalmente specifici. Tuttavia l’inglese predomina e spesso serve 
perfino a veicolare riferimenti culturali connessi all’Italia (es. Meatballs ‘pol-
pette’). Questo avviene anche per mezzo del cinese, sia in traduzione (es. 
FengWei ‘gusto’), sia con la traslitterazione approssimativa di parole italiane 
(es. Bei La per ‘bella’). 

Frequenti le combinazioni linguistiche italiano/inglese, con il termine ita-
liano in posizione di predeterminante, come è la norma sia in inglese che in ci-
nese (es. Tavola Beijing Italian Dining, Pasta Box). Sporadicamente appare an-
che lo spagnolo (Libertad) e il francese (Les classiques, Le Seafood Bistro).42 
Colpisce la presenza di un locale che porta un nome latino con una famosa ci-
tazione che incita a cogliere la vita nella sua immediatezza (Carpe diem). 

Gli errori nelle parti in italiano riguardano gli accenti (Bocca della verita, 
Cafe, Colibri) e l’ortografia (Pizzaria, Florentina). Curioso il caso di Il-Pjazza, 

42   In questo caso il francese subisce l’influsso della posizione dell’inglese, lingua predetermi-
nante, nella posizione dei costituenti, con seafood che precede il nome bistro a cui si riferisce. 
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che vagamente richiama “la piazza”, una caratteristica architettonica e sociale 
tipica delle città italiane. 

 
c) I proprietari (nomi e cognomi) 

La funzione veicolare dell’inglese è evidente nell’uso del genitivo sassone 
applicato ai nomi stranieri (es. Annie’s, Scott’s) e anche a quelli italiani, con o 
senza apostrofo (es. Peppinos, Ciro’s). In un solo caso abbiamo trovato la tipica 
espressione italiana per indicare ai clienti da chi andranno a mangiare, come 
manifestazione di responsabilità del proprietario verso i propri avventori (Da 
Giorgio), altre volte si usa il solo nome proprio (es. Frank), Un unicum è rap-
presentato anche dall’uso del cognome del proprietario italiano: si tratta di un 
famoso chef stellato italiano che ha scelto Pechino per impiantare un suo loca-
le di lusso (Opera Bombana, di Umberto Bombana). 

Talvolta il nome italiano viene traslitterato secondo la pronuncia cinese, come 
vediamo per l’ipocoristico Gino reso con JiNuo, o Pino reso con PinNuo. Qui la 
scelta dell’ideogramma per la sillaba iniziale (pǐn 品, ‘assaggiare’) strizza l’occhio 
al cliente cinese con un ulteriore significato positivo, adatto a un ristorante. 

 
d) I riferimenti culturali (luoghi, alimenti, ambienti, simboli) 

Quale immagine dell’Italia emerge dai nomi dei ristoranti? Rari i riferimen-
ti geografici che in italiano rimandano all’Italia in maniera specifica (Napoli, 
Portofino, Via Roma) o generica (Provincia). In inglese abbiamo trovato solo il 
nome Sicily.43 Più numerosi i riferimenti ai cibi: in italiano, oltre a pizza e pa-
sta, si usano nomi-simbolo che evocano ingredienti e procedimenti di cottura 
(Pomodoro, Rucola, Forno, Impasto, Lievito) o alludono al cibo come evento 
sociale (Aperitivo, Assaggi, Tavola). Altre immagini evocative sulla cucina ita-
liana vengono mediate attraverso l’inglese e il cinese, per es. l’uso di uova e fa-
rina per molte ricette di pasta (Flour & Egg), l’olio di oliva e i prodotti freschi 
(Olive oil, Simply fresh). Meno chiaro il riferimento alle ostriche, che non sono 
tipicamente italiane (Oysters) mentre lo sono le polpette (Meatballs) come lo è 
in generale l’idea di “gusto” (FengWei). 

Per evocare edifici e luoghi accoglienti da associare al cibo troviamo le parole 
italiane Casa, Casalingo, Bottega, Il-Pjazza, a cui corrispondono espressioni ana-
loghe in inglese (Italy square, The red house, The smokeyard, The yard, Home kit-
chen, Barbecue, Vanda room). Pochi gli ambienti esterni (Fiume, Frasca, Peafowl 
garden). L’idea di uno spuntino veloce è richiamata forse da un nome che fa ri-

43   Non abbiamo considerato i riferimenti geografici cinesi, come Beijing o Urumqi. 



ferimento alla stazione (ZhanDian), mentre Soft and Lazy fa pensare ad un con-
testo in cui si mangia in modo lento e rilassato, come avviene spesso in Italia. 

Sul piano culturale, accanto a nomi ampiamente diffusi Dante’s, La dolce 
vita e Il bel paese, a cui si affiancano altri espressi in inglese (The silk road, Little 
Italy, Baroque), compaiono altre scelte meno prevedibili: il personaggio di Pe-
ter Pan, la citazione latina Carpe diem (già menzionata), il nome Mercante e 
due monumenti di Roma (la Bocca della verità, mascherone di marmo a forma 
di volto umano, e il Verano, cimitero storico di Roma, questo davvero molto 
strano come nome di un ristorante44). 

 
e) Quali strategie onomaturgiche (connotazioni positive, giochi di parole)? 

Completano il quadro i nomi che esprimono emozioni e concetti positivi: 
in italiano Bene, Buona bocca, Buona, Amico, Mio, Prego, Radici, Sesto senso, in 
inglese Fest, Unique, in cinese varie espressioni riferite a amore, onore, bellez-
za, rapidità. 

Rari sono invece i giochi linguistici: oltre a Eatalia, già presente anche al-
trove come combinazione di “eat”+”Italia”, si possono forse comprendere in 
questa categoria Ita (ridenominazione della compagnia aerea italiana che ha 
sostituito Alitalia), Niko Romito (assonanza come strumento di memorizzazio-
ne), Na Pizza (sigla di Napoli, patria della pizza, o resa grafica dell’espressione 
regionale “‘na pizza” al posto di “una pizza”), Babela (richiamo alla torre di 
Babele, come luogo di tante lingue), Saizerya (suffisso italiano -erìa che si tro-
va in molti nomi di locali, fra cui “pizzeria”). Infine, anche in questo caso, re-
stano vari nomi di difficile interpretazione, riportati alla fine della Tab. 2. 

 
 

Tab. 2. Esempi di nomi di locali di ristorazione che offrono cucina italiana in Cina 
(fonte: Tripadvisor, maggio 2022). Per l’elenco completo del sub-corpus ITinCINA 
cfr. Appendice 2. 
 
Nomi propri di persona it., Da Giorgio, Opera Bombana46 
e cognomi ing. Anne, Annie’s, Frank, Scott’s family 
(antroponimi)45 it./ingl. Ciro’s, Lucas, Peppinos 

44   A meno che non si tratti del termine spagnolo che indica l’estate. 
45   Nel corpus di VENTURA 2022 i nomi propri personali sono prevalentemente maschili (Alessan-

dro, Alfredo, Antonio, Mario, Massimo ecc.), spesso ipocoristici (Nino, Gino, Pino, Luigino ecc.), 
con appellativi onorifici o di parentela (Don, Mamma, Nonna, Nonno, Uncle), con il nome o il 
cognome accompagnato spesso dal genitivo sassone inglese (Balducci’s, Borruso’s, Giulio’s). 

46   Ristorante italiano aperto nel 2013 a Pechino dallo chef stellato Umberto Bombana. 
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cin. traslitt. JiNuo (jì nuò, 季诺 è la trascrizione del nome 
italiano Gino), PinNuo (pĭn nuò, 品诺, è la trascrizione 
del nome italiano Pino)47 

Riferimenti geografici, it. Provincia, Napoli, Via Roma, Portofinoingl. Sicily 
fra cui nomi di città 
e regioni (toponimi)48 
Riferimenti alimentari it. Aperitivo, Assaggi, Pomodoro, Pizza, Forno, Impasto, La 

rucola, Lievito, Pasta, Tavola 
ing. Flour & Egg, Olive oil, Simply fresh, Oysters, Meatballs 
cin. traslitt. FengWei (f ng wèi, 风味, ‘gusto’) 

Riferimenti ambientali it. Bottega, Casa, Casa mia, Casalingo, Fiume, Frasca, Il-
Pjazza 
ing. Italy square, Peafowl garden, May tree, The red house, 
The smokeyard, The yard, Home kitchen, Barbecue, Tube 
station, Vanda room, Cornerstone, Soft and Lazy 
cin. traslitt. Baisawu (bǎi sà wū, 百萨屋, ‘cento pizza ca-
sa’), ZhanDian (zhàn diǎn, 站点 ‘punto/fermata/stazio-
ne’)49 

Riferimenti culturali50 it. Bocca della verita, Dante’s, Duomo, La dolce vita, Vera-
no, Il bel paese, Mercante 
lat. Carpe diem 
ing. Little Italy, Baroque, The silk road, Peter Pan 
cin. traslitt. BanYue (bàn yuè 半月 ’mezzaluna’), Xiang-
zuozhuan Xiangyouzhuan (xiàng zuŏ zhuăn xiàng yòu 

47   Uno dei significati del carattere pǐn 品 è ‘assaggiare’, quindi lo si usa spesso in nomi di risto-
rante. Questo carattere 品 è composto da tre caratteri uguali: 口 (‘bocca’). Immaginiamo tre 
persone con tre bocche che mangiano insieme: da qui è derivato 品 con il significato di ‘as-
saggiare’. 

48   Nel corpus di VENTURA 2022 i ristoranti chiamati Roma sono i più numerosi (32), seguiti da 
Milano, Torino, Venezia, Firenze, Napoli, Amalfi, Capri, Portofino, Positano, Sorrento, ma 
anche Biella, Lomazzo, Spaccanapoli, Catanzaro, Murano, Tivoli, Trapani, Vigonovo, Mara-
nello, oltre a altri toponimi internazionali. Oltre all’area geografica indicata con il nome Me-
diterraneo, troviamo varie regioni italiane (Toscana, Sicily, Lazio). 

49   La specialità di questa catena di ristoranti sono le pizze all’americana, da qui il riferimento 
alla stazione della metropolitana. 

50   Nel corpus di VENTURA 2022 i riferimenti culturali riguardano personaggi storici o letterari 
(Boccaccio, Casanova, Canaletto, Da Vinci, Giotto, Marco Polo, Michelangelo, Regina Marghe-
rita, Silla, Vitruvio, Pinocchio), cinema e televisione (Don Camillo, Filini, Mamma Roma, 
Paparazzi, Tarantino, Padrino, La dolce vita), musica (Bellini, Rossini, Pavarotti, Adagio, 
Concerto, Figaro’s, Grand Opera, Le Trio, Othello, L’opera, O sole mio, That’s amore, Volare), 
arte (Affresco, Belvedere, Gioconda, Fornarina, Rialto, San Marco, Vita Nova, Zibaldone). 



zhuăn, 巷左转巷右转, ‘vicolo, girare a sinistra, vicolo, 
girare a destra’).51 

Superlativi e riferimenti it. Bene, Buona bocca, Buona, Amico, Mio, Prego, Radici,  
positivi52 Sesto senso 

ing. Feast, Unique 
it./ingl. Best one Pizza, Mom Pizza, Fratelli Fresh 
fr. Les classiques 
cin. traslitt. Ai Bei La (ài, 爱 ’amare/amore’; bèi lā贝拉
trascrizione della parola italiana ‘bella’), AiKe (ài kè 爱客, 
‘amore per gli ospiti’), Jidu ( jí dù, 极度, ‘estremamente, 
al massimo’), Meiyaoshao (měi yāo shāo, 美, 肴 e 烧, ‘bel-
lo/bellezza’, ‘carne ben preparata’ e ‘bruciare/cucinare’),53 
Zunbao (zūn bǎo, 尊宝 ‘onorevole/rispettabile’ e ‘prezio-
so/tesoro’), Suishi (suí shí, 随时, ‘a qualunque ora’) 

Giochi linguistici54 Babela, Eatalia, Ita, Niko Romito, Na Pizza, Saizerya 
Altro it. Colibri, Daccapo, Isola Luca, 

ingl. Algorithm, Elephant, Doctrine, The crow’s nest, Swollow 
fr. Cabare 
cin. traslitt. Wuchao (wū cháo, 乌巢 ‘nido di corvo’). 

 
 
4. Conclusioni 
 
Ai fini di questo studio sono stati raccolti nello stesso periodo di tempo 
(maggio 2022) attraverso il sito Tripadvisor 546 nomi di ristoranti che offro-
no cucina cinese in Italia (sub-corpus CINAinIT) e 186 nomi di ristoranti che 
offrono cucina italiana in Cina (sub-corpus ITinCINA) (Appendici 1 e 2). I 
contesti della raccolta sono stati selezionati in quanto particolarmente signi-
ficativi per le due aree: in Cina una metropoli (Pechino) e 12 città di media 

51   A Pechino ci sono numerosi vicoli storici in mezzo a tanta modernità. Il nome qui allude al 
fatto che, dopo avere a lungo girato senza meta in questi vicoli (a destra e a sinistra), si trova 
questo posto dove si può godere un pasto squisito. 

52   Nel corpus di VENTURA 2022 sono molti i superlativi e i diminutivi, percepiti come una del-
le specificità della lingua italiana: Altissimo, Bellissimo, Caffe’issimo, Arancino, Pizzetta. 

53   Cambiando solo i toni, méi yào shăo, 没要少 vuol dire invece ‘non mancare di ordinare 
niente’ e anche questo significato si intona con il ristorante. 

54   Nel corpus di VENTURA 2022 compaiono neoformazioni ludiche tipo Panarottis (pane+Pa-
varotti) e Don Coffeone (coffee+Don Corleone), ma anche composizioni come Bistronomia, 
Giornotte, Coteleria e altre che mettono in relazione Italia con il verbo inglese to eat (Eatalia, 
Italeat, oltre al già citato Eataly). 
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o limitata grandezza di varie regioni cinesi; in Italia due metropoli (Milano e 
Roma) e 16 città di media grandezza. Naturalmente nei due Paesi cambia il 
concetto di “metropoli” e di “città di media grandezza”, perciò, tenendo con-
to delle stime attuali, abbiamo confrontato i ristoranti che servono in Cina 
circa 46 milioni di persone (con la sola Pechino che ne conta oltre 24) e in 
Italia quelli che riguardano una popolazione di circa 14 milioni. Una consi-
stenza inversa hanno invece le comunità dei cinesi in Italia e quella degli ita-
liani in Cina: la prima notevolmente più numerosa e di antica data, la secon-
da più recente e estremamente ridotta.55 Nonostante queste differenze abbia-
mo potuto però constatare che gli ergonimi nel campo della ristorazione pre-
sentano diverse analogie, sia sul piano dell’onomaturgia, sia in relazione alle 
categorie di nomi rappresentate. 

Dal punto di vista della forma si nota l’uso, in entrambe le realtà, di più lin-
gue: italiano, inglese e cinese (traslitterato e non), spesso anche combinate fra 
loro e, per quanto riguarda l’italiano, con vari tipi di errori. Si può capire da 
queste scelte che i gestori intendono rivolgersi ad un pubblico internazionale, 
che comprende anche i residenti locali ma non in maniera esclusiva. La scarsa 
cura che viene riservata talvolta alla scelta della denominazione in italiano, 
specialmente in Cina, rispecchia probabilmente una limitata conoscenza di 
questa lingua, che serve solo da richiamo nella sua apparente “italianità”. Al 
tempo stesso sono presenti anche neoconiazioni argute che sfruttano varie 
combinazioni linguistiche per creare giochi di parole che stimolino la curiosità 
e il sorriso degli avventori, mostrando un uso della lingua finalizzato alle tec-
niche di marketing. 

Dal punto di vista dei significati, a parte i riferimenti che, nelle varie lingue, 
rimandano a connotazioni positive e attraenti seppur generiche in entrambi i 
sub-corpora, si notano, come già rilevato da Ventura, riferimenti molto limita-
ti e superficiali alle rispettive culture in merito a luoghi, cibi, ambienti, perso-
naggi e eventi, intesi come simboli identitari. Non è chiaro se questo dipenda 
da una scarsa familiarità con il Paese di origine e le sue tradizioni da parte dei 
responsabili delle denominazioni (su questo si potrebbe indagare meglio sco-
prendo chi sono i proprietari e i gestori degli esercizi) oppure se rispecchi una 
precisa volontà di evitare spaesamento nei potenziali clienti, seppure spinti da 

55   Secondo l’ultima indagine dell’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE: https:// 
www.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/italiani-all-estero/aire_0/: ultima consultazione 
23.10.2022) nel 2017 gli italiani residenti in Cina erano circa 10.000, su una popolazione 
di circa un miliardo e mezzo. I cittadini cinesi residenti in Italia, invece, nel 2020 erano circa 
300.000, su una popolazione di circa 60 milioni di persone (IDOS 2021:14). 



un generico interesse per le specialità culinarie del locale. Trattandosi di due 
aree del mondo molto distanti fra loro, che solo da pochi decenni si sono aper-
te alla scoperta reciproca al di fuori delle tradizionali rotte migratorie per ne-
cessità di lavoro e sopravvivenza, anche gli ergonimi e i marchionimi che ac-
compagnano esercizi e prodotti stranieri possono agire veicolando valori sim-
bolici e semantici. Se lo scopo ultimo del nome di un ristorante è quello di at-
trarre i clienti nell’immediato e di essere facilmente memorizzato per una visi-
ta futura, è anche vero che qui il naming si muove fra due poli opposti: da una 
parte il richiamo di ciò che è familiare e pertanto riconoscibile, dall’altra il fa-
scino dell’esotico e del diverso, che fa evadere dalla quotidianità. 

Parole-bandiera in italiano (vere e proprie “ambasciatrici di italianità”) scel-
te per i nomi dei ristoranti italiani in Cina, oltre a pizza, sono anche Dante, 
Dolce vita, Bel paese, Napoli, Roma e poche altre. Più ampia la gamma delle pa-
role-bandiera nei nomi dei ristoranti cinesi in Italia, forse anche perché repe-
rite in un database di nomi che era oltre il doppio. In entrambi i casi i riferi-
menti culturali sono affidati anche all’inglese, lingua globale, e al cinese, 
creando delle interferenze linguistico-culturali molto originali, specialmente 
quando l’allusione culturale si realizza in un gioco di parole. Prevalgono sem-
pre, comunque, i riferimenti generici, talvolta sintetizzati nel solo nome “ri-
storante italiano” o “ristorante cinese” associato a una indicazione della zona o 
della strada in cui si trova come elemento di riconoscibilità topografica locale. 

Un’ultima considerazione riguarda il rapporto fra le metropoli e i centri mi-
nori: in Italia si nota la netta prevalenza di ristoranti fusion nelle città di media 
grandezza rispetto a quelli di Milano e Roma, con nomi che mescolano spesso 
cinese e giapponese, essendo questa la combinazione prevalente. In Cina, nelle 
12 città che abbiamo preso in esame oltre a Pechino, non solo il numero di ri-
storanti complessivo è irrisorio rispetto al numero di abitanti, ma addirittura 3 
su 6 fra quelle fra i 100.000 e i 200.000 abitanti non ne hanno nessuno. Inol-
tre, su 17 nomi considerati, solo tre sono in italiano e gli altri sono tutti in in-
glese e cinese traslitterato, segno che l’Italian sounding qui è ancora lontano dal-
l’esercitare qualche forma di attrazione sul pubblico, così come manca sicura-
mente la familiarità con le diverse culture gastronomiche regionali. 
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APPENDICE 1 
Sub-corpus CINAinIT 

546 nomi di ristoranti che offrono cucina cinese 
in alcune città d’Italia56 (maggio 2022 – fonte: Tripadvisor) 

 
Milano (feb. 2022: 1.371.606 ab.) (221 ristoranti, di cui 103 offrono cucine diverse 
oltre a quella cinese): 

A.N.G.56, Acero*, Al Dragone*, Asian Bistrot*, Asian Flavor*, Atsuki*, Ba restau-
rant, Bandiera Rossa*, Bao House Taiwanese Street Food Milano, Bar Calipso Caffeteria, 
Batong Ristorante, Bellavista, Bokok, Bon Wei, BonBon Ristorante, Buono Ravioli, C&I, 
Castello D’oro, Castello Nuovo*, Chateau Dufan*, Chifa Peru*, China Box Sushi Mila-
no*, China Town*, Chopsticks*, Chinese Restaurant Chinois Китайский ресторан La 
Felicità, Hokkaido*, Città del Drago*, Cucina Cinese, Da Xin, Da Zhong, Delicious 
Baobing, Den Asian Fusion*, Dim Sum, Dou Asian Passion*, Drago D’Oro*, Dream Su-
shi Milano*, Du Lab dimsum, Duomi, EN Asian cuisine*, Famoso Fusion* (2), Fan Wu, 
Feel Fusion*, Felice*(2), Food Ravioleria, Fratelli Ravioli, Fu Asian*, Ghe Sem (3)*, 
Giardino di Giada, Giardino D’oro*, Giardino Nuovo, Gong Oriental Attitude, Guishu, 
Hayama*, Heguì – Taste of Asia*, Hekfanchai, Himalaya*, Homu*, Hong Kong Cross- 
over*, Hong Ni, Houjie, Hua Cheng, Huba, I Sapori di Shanghai, Ifu Oriental Restau-

56   Le denominazioni riportate nelle Appendici 1 e 2 sono state trascritte esattamente come in-
dicate su Tripadvisor, anche nel caso di errori. L’asterisco (*) indica che il locale offre più di 
un tipo di cucina, oltre a quella della categoria in cui è stato inserito. In certi casi questo fat-
to viene inoltre espresso nel nome. Sotto la voce “ristorante” sono stati compresi tutti i locali 
che risultavano offrire bevande e pietanze calde e/o fredde, quindi anche pizzerie, trattorie, 
pub. Il nome dei ristoranti che compaiono più volte con lo stesso nome, in quanto facenti 
parte di una stessa catena, è riportato una sola volta, indicando fra parentesi il numero di se-
di nella stessa città. 
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rant*, Igiban Milano*, Il Gusto della Nebbia, Impressione Chongqing, Jasmine Orange, 
JD Ristorante Cinese 久大饭庄 JD Sapore della Cina, Jia Yan*, Jin Yong, Jinyunfang, 
Jubin*(2), Kiki*, Kim Bar, KINN*, Kota Radja*, Kung Fu Bao, Kyo Fusion*, Kyushu*, 
La Cascata*, La Collina d’Oro*, La Pergola 2*, La Stradina, Laodifang, Le nove scodelle, 
Leon d’Oro*, Lifeng, Little Lamb, Little Lamb Bernina, Lon Fon, Lo’s, Lu Dim Sum, 
Ma, Mai, Mandarin 2, Mao, Maoji Mini, MaoJi Street Food, Mare D’Oro, Me来Too, 
MI Cucina di Confine*, Mi Dimsum 米房, Mianmianjudao, Milano De Patinho*, Mi-
ster Hu, Mr. Miao, MU dimsum, Mūn*, Naviglio*, Nekko Ristorante Cinese*, Noodles 
& Soups, Nuova Cina, Odoroki – Milano Centrale*, Oh noodle!, Olo-Olo Ravioleria, 
Oren, Pao Pao, Pasta B Jinghua*, Peng Lai*, Phoenix*, Ramen a Mano*, Ravioleria Sar-
pi, Ravioli Di Lu Pechino, Riccone*, Ristorante 199 S.A.S. Di Hu Jinguo & C., Ristoran-
te Anan, Ristorante Antica Cina 中餐厅, Ristorante Baimi*, Ristorante Chef J, Ristoran-
te Cinese Bbq By Chef Restaurant, Ristorante Cinese Chekiang, Ristorante Cinese Family, 
Ristorante Cinese Felice, Ristorante Cinese Gelsomino, Ristorante cinese giapponese*, Ri-
storante Cinese Ho King, Ristorante cinese Kaifa, Ristorante Cinese Kirin*, Ristorante ci-
nese Mandalin*, Ristorante Cinese Monte Ceneri*, Ristorante Cinese Ruihao, Ristorante 
cinese Xin Fu Ji, Ristorante Cinese Zhao, Ristorante Cinese-Italiano*, Ristorante Cucina 
Cinese Giapponese*, Ristorante da Luigi & Anna*, Ristorante Fang Jong*, Ristorante Fei 
Yun Ge, Ristorante Fortuna*, Ristorante Gao Jie, Ristorante Giapponese – Cinese – 
Asporto – Ri Zhong*, Ristorante Imperiale*, Ristorante Italo-Cinese*, Ristorante Italo-Ci-
nese Hua Nan*, Ristorante Ju Xin Lou, Ristorante Le Rose*, Ristorante Li Cheng, Risto-
rante Mr. Car, Ristorante Orientale Yu Jing Yuan*, Ristorante Oriente, Ristorante pizze-
ria Al Portello*, Ristorante Pizzeria Rovereto*, Ristorante Pizzeria Zhou*, Ristorante 
Shanghai, Ristorante Shangri-la*, Ristorante Shu, Ristorante Taiwan, Ristorante Teso-
ro*, Ristorante Wakou*, Ristorante Wang Jiang*, Ristorante Yuan Niu Dao, Rosticceria 
Cinese Fiume d’argento, Rosticceria Cinese Le Fontanelle*, Rosticceria italo cinese*, Saku-
ra Sushi Restaurant*, Singapore, Sole d’Oriente*, Soy*, Stella d’Asia*, Su Garden Asian 
Cuisine*, Sushi Buffet Milano – Xier Lepetit*, Sushi Kayama Milano Navigli*, Sushi Ko-
machi*, Sushi Wok*, Ta-Hua, Tang Gourmet, Tang Palace, Tao 2*, Tao sushi & dim-
sum*, Toyama Sushi Milano*, Trattoria Cinese La Muraglia*, Trattoria Cinese Long 
Chang, Trattoria Giada*, Trattoria Italo Cinese*, Uva Garden, Wang Jao (4 ), Wok of 
Milan*, Wok’in*, Wu Fusion Milano* (2), Xian, Xiangbalao Ristorante, Xin Fu Ji (2), 
Xing Long, Xiongdi*, Ya Xiang Lou, Yamakawa*, YanYu Restaurant, Yao Ristorante*, 
Yu Restaurant, Yu Zhou, Yuan (2), Yuebinlou, Yum Cha!, Yun Quick Bonola*, Zhe li 
xiang, Zhen*, Zheng Ji, Zz Sogni Magici di Zheng Zita, 巴倒辣 重庆老火锅 Certosa 
总店 Ba Hot Pot Certosa 32, 米兰唐人街*. 

 
Roma (feb. 2022: 2.758.454 ab.) (214 ristoranti, di cui 118 offrono cucine diverse 
oltre a quella cinese): 

63 Ristorante Cinese 中餐馆*, Al Re Dei Cuochi*, Aloft*, Amico*, Asahi*, Asian De-
light*, Bao Bao – Ravioleria Cinese Artigianale, Bastoncini d’Oro Ristorante*, Bin Hai, 
Casa Imperiale, Celebrità, Chef Jun Ristorante*, Cheng Du Ristorante Cinese, Chikutei*, 



China Town*, Chiyo Sushi Restaurant*, Chopstick Parioli*, Chopstick Prati*, Chopsticks 
Trastevere*, Ci-Lin*, Cinapoli*, Cinese Giapponese*, Città D’Oriente*, Città del Cielo*, 
Città della Primavera, Città in Fiore, Corona Magnifica, Court Delicati Roma*, Cristal-
lo*, Cucina Cinese, Cucina Cinese*, Cucina Cinese Ming Zhu, Damplings, Dao Restau-
rant, Dim Sum Fine Asian Cuisine, Dragone Srls, Due in Uno 2 in 1*, Duo Wei 
Zhuang*, Enso*, ErYue-贰月 Ristorante Tradizione di Cinese Tipico e Moderno 二月
餐馆, Fu Gui Ristorante Cinese/Giapponese*, Giardino Wok*, Good Me Asian Ristoran-
te Giapponese e Cinese*, Grand Dragon, Green T. -2, Gui Lin, Han Ristorante giappo-
nese cinese*, Hanami Sushi Restaurant*, Hang Zhou da Sonia, Huang Minzhu Minzhu, 
Huaweiju Restaurant, Il Giardino Dell’Eden, Il giardino di Sakura*, Il Guerriero Cuci-
na Cinese-Giapponese Pizza*, Il Mondo d’Oro*, Il Padiglione delle Cicogne di Gao Le*, 
Il Vigneto  – Ristorante Cinese e Giapponese*, Impressione ChongQing Roma 罗马重庆
印象, Ishin Ristorante*, Itoya*, JiaMo Lab, Jiari Roma, Jin Hao*, Jing Yuan, Jinjá Prati 
Ristorante*, Ju Ying*, Kai Xiang Ristorante Cinese*, Kirin Ristorante Giapponese Cine-
se*, Kisoro Sushi*, Kuriya*, La Capitale Cinese Roma, La Casa D’Oro, La Citta’ Del 
Drago, La Dogana Food*, La Grande Capitale, La Nuova Fonte*, La Pace*, La Piccola 
Capitale, La Prosperità Zhou Zhe, La Sorgente, Lamian bar, Le Yuang*, Lin Dong risto-
rante cinese tipico, L’Orientale*, Maki contemporary sushi*, Makoto*, Mamma Cao, 
Man Yi*, Mandarin Chow, Mei Wei Fang – Il Buongustaio*, Mi Ristorante Cucina Ci-
nese Contemporanea -2, Mirai*, Moci*, Mr. Zhao, Naruto Sushi*, Neko Sushi Monte-
verde*, New Town*, Ni – Hao Ristorante Roma*, Non Solo Bar Roma*, Nuovo Drago 
D’Oro, Nuovo Ristorante Cinese Internazionale Roma*, Oasi del gusto*, Old Chengdu 
Sichuan Restaurant*, One Restaurant, Oolong, Risto VIP*, Ristorante – La Capitale, Ri-
storante Asahi | Cucina asiatica fusion*, Ristorante Cinese (4), Ristorante Cinese* (2), Ri-
storante cinese La Città d’Oro*, Ristorante Cinese & Giapponese Nazionale*, Ristorante 
Cinese & Giapponese Ni Hao*, Ristorante Cinese e Giapponese Xian Hean di Zhou Xian-
ping*, Ristorante Cinese e Italiano*, Ristorante Cinese Fantastico*, Ristorante Cinese Fei-
da, Ristorante Cinese Felice 新园, Ristorante Cinese Fu Li Hua, Ristorante Cinese Fuhai 
di Zhang Srls, Ristorante Cinese Giapponese Heng Li*, Ristorante cinese giapponese La 
Luce*, Ristorante Cinese Hai Yin di Liao Yin Hua, Ristorante cinese Hi Baozi, Ristorante 
Cinese Huji, Ristorante Cinese Kaiyue, Ristorante Cinese Lin Hai, Ristorante Cinese New 
Hong Kong, Ristorante Cinese Nuova Città, Ristorante Cinese Piccola Hong Kong, Risto-
rante cinese Ping, Ristorante Cinese Pizzeria Liao*, Ristorante Cinese S R L 老娘舅酒
店, Ristorante Cinese Sichuan, Ristorante cinese Universo, Ristorante Cinese Wang Fu, 
Ristorante Cinese Wen Zhou, Ristorante Cinese Xiang Cheng, Ristorante Città delle Me-
raviglie*, Ristorante Civiltà*, Ristorante Crystal*, Ristorante Ding – Giapponese & Cine-
se*, Ristorante Dumpling Bar -2, Ristorante Er Primo Fusion*, Ristorante Eur Cina, Ri-
storante Huaqiao 罗马华侨饭店, Ristorante Jiki Roma*, Ristorante Kaji*, Ristorante 
Kishi*, Ristorante La Felicità, Ristorante La Gioia*, Ristorante Lin 林家小馆*, Risto-
rante Linda*, Ristorante Mediterraneo*, Ristorante Nikko*, Ristorante Oienfu Hotpot, 
Ristorante Oryza Cucina Orientale*, Ristorante Pizzeria Grande Secolo*, Ristorante Ren 
飪, Ristorante Saien*, Ristorante Shangai Cucina Cinese E Giapponese Domicilio*, Ri-
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storante Sole Cinese Giapponese*, Ristorante Taste East*, Ristorante Tasting 五味和, Ri-
storante Vip Cinese e Giapponese*, Ristorante Wen Ming Jia Yuan Cinese Giapponese*, 
Ristorante Xiang, Ristorante XinYi*, Ristorante XinZhonghua – Cinese Giapponese*, Ri-
storante Zonwa Roma*, Ristoriente – Ristorante Orientale*, Rosticceria Cinese Piramide, 
Rosticceria Cinese (2), Rosticceria Cucina Cinese, Rosticceria New Asia, Rosticceria Picco-
la Cina di Marina dal 1992, Sacco Segreto, Sapporo*, Shun Chang Cucina Cinese, Sim-
patico, Sinosteria*, Sole Nascente, Song, Soya Ristorante Giapponese*, Specialità di Hong 
Kong*, Sushi e Noodles – Aventino*, Sushi King*, Sushi Ming – Grande Guang Ming, 
Sushi Ninja*, Tianci Chongqing Farm Hotpot 天赐重庆农场火锅, Tien Tsin, Tin 
House*, Vento Dell’Est, Wang Chao Gin, Wild Ginger*, Wok, Wok Cinque Stelle*, Wok 
Pavese*, Xian Du, Xiang Lou, Xiang Zi, Xiao Shenyang-小沈阳东北餐馆, Xin Du*, 
Xin Yuan, Ya Yuan, Yes food*, Yes Food San Lorenzo*, Yes Food Centocelle – Ristoran-
te*, Yes Food Happio – Takeaway, Yum Cha – More Than Food, Zen Chi – Ristorante 
cinese e giapponese Wok & Tea*, Zen Garden 3*, Zen Garden*, Zhong Yi. 

16 città di ca. 50-70 mila abitanti del Nord, del Centro e del Sud Italia (103, di 
cui 72 offrono una cucina anche di altro tipo prevalentemente giapponese): 

Cosenza (4): Shanghai*, Ristorante orientale*, Mr. Chef, Pechino. 
Cuneo (14): Ristorante Cielo Azzurro*, Ristorante Pechino, Bento Dimsum Ramen 

Ravioli Crepes Cinese, Palazzo Dong, Cinnamon Cafè & Restaurant, Ristorante 58, Ri-
storante il Bamboo*, Nimo 寿司*, Hashi*, Ristorante. Giapponese Ichi*, Tokyo Fusion 
Restaurant*, Nihao Snack-Bar (Bubble tea and food), Myu Sushi*, Kawa sushi*, 

Fano (5): Hong Kong – Sushi Delicious – Ristorante Cinese/Giapponese*, Hokkaido*, 
Take Ristorante Japanese*, Mikaku*, Ristorante Asiatico Iper Gusto*. 

Foligno (3): Ristorante Cinese Shang Hai*, Fu Manchu, Osaka*. 
Imola (8): Ristorante Cinese Acquario*, Rosticceria La Speranza di Liu Jiong, Risto-

rante Mulan, Sakura*, Rosticceria Cinese Yamasushi*, Drive Eat A14 Imola*, Liu, Kake 
Sushi*. 

Olbia (4): Meiwei Ristorante*, Caidong*, Wok Hu 168*, Китайски ресторант 
‘Шанхай’ 57 

Pavia (15): Shanghai*, Royal Garden, Ristorante Cinese Haokelai, King of Wok*, La 
Muraglia Cinese, Sakura*, Asahi*, Mori Mille Sapori D’Oriente*, Ristorante Hayashi*, 
Moya*, Haikky*, Zhang Yue, Furaki Sushi*, Pizzeria Nuova Fenice*, Gold sushi bar*. 

Pordenone (8): Ristorante Cinese Oriente, Ristorante Grande Cina, Ristorante Wei*, 
Gioia, U Sushi 3*, Asuka*, Sushi King*, Tokyo*. 

Potenza (3): Sakura Sushi Potenza*, Koy Asian Fusion*, Kikyo Sushi*. 
Rovigo (7): Ristorante Giapponese Cinese Kokoro*, Oriente*, Ristorante Pavoni, 

Shodai sushi (all you can eat)*, Saikyosushi*, YiChuan*, Sushiko Rovigo – Bowling 
Club*. 

57   Trad. dal russo: Ristorante cinese “Shanghai”.



Savona (8): Ristorante Cinese Jindu*, La Muraglia 2*, Rosticceria Panda*, Ming Su-
shi*, HL*, Best Sushi*, Da Lin*, Leaf*, Shangri Là*. 

Siena (7): Ristorante Shanghai, La Rosa, Ravioli Wang Siena – Pantaneto, Ravioli 
Wang – Camollia, Rakki Sushi*, Ristorante Ruffolo, Sushi Home – Siena*. 

Teramo (4): Il Giardino Della Felicità, Ristorante Soya*, Doyo Sushi Restaurant*, 
Sushi Sapporo*. 

Trani (4): Yummy Sushi Restaurant*, Mode Sushi Restaurant*, Neo sushi*, Sushi Im-
periale*. 

Trapani (6): Ristorante Pechino, La Muraglia, Giada S.A.S. Di Hu Ansheng & C., 
Alviro Food Drink Fun, Chan Sushi*, Sushi Onda*. 

Viterbo (3): Ristorante La Cina, Ying Feng*, Kokusai Viterbo*. 
 
 
 

APPENDICE 2 
Sub-corpus ITinCINA 

186 nomi di ristoranti che offrono cucina italiana 
in alcune città della Cina (maggio 2022 – fonte: Tripadvisor) 

 
Pechino (24.516.000 ab.) (167 ristoranti che offrono cucina italiana di cui alcuni 
con più sedi): 

AC Life, Ai Bei La Italian Restaurant, Ai LiSha Italian Restaurant, AiKe Italian Re-
staurant, Aile, Aimeiwei Pizza, Aimeiwei Pizza, Algorithm, Amico BJ, Anne Italian Re-
staurants (6), Annie’s (4), Aperitivo Italian Restaurant, Assaggi, Babela Italian Restau-
rant (7), Baisawu Pizza, BanYue Italian Restaurant, Bbq Olive Oil Restaurant, Bene Re-
staurant, BiSheng ZhaiJiSong, Bistro 3, Bocca della verita, Bottega (2), Buona Bocca Ita-
lian Bistro, Buona Restaurant, Cabare, Cafe CD Blues, Casa Gusto Pizzaria, Casa Mia, 
Casalingo, Cat’s Eye Pizza, Cava cafe, Cedric Bloch, Cepe, Ciro’sPomodoro, CJW JueShi 
Le JiuLang, Colibri Café, Combal By Tiago, Cova Pastry and Restaurant, Da Giorgio, 
Daccapo – Italian. Inspired Cuisine, Dante’s Coffee, Des Link Bar & Restaurant, Dream 
Wonder Garden Cafe, Duomo Pizza, Eatalia Carpe Diem, Eatalia La Dolce Vita, Eata-
lia Unique, Fiume – Casual Italian by Mercante, Flensburger Brauhaus Beijing*, Floren-
tina, FoLuo LiSi, Forno, Frank Pizza, Frasca, Fratelli Fresh, Fu Lan Ke Si Mei Shi 
Lang, Fugu Hui, Guxi 33, High Town, Il Ristorante Niko Romito, Impasto Pizza, Ita 
Italian Restaurant, Italian FengWei Restaurant, Italian Trattoria, Jia Jia HuaYuan 
XiangGang Restaurant, Jia Shi De XiCan, Jidu Pizza, JiNuo Italian Restaurant, JiNuo 
Italian Restaurant, Jojo’s Bistro, Jushi Pizza, Kitchen Igosso, La Dolce Vita, La Pizza Na-
poli 1 Solana, La Rucola, Laker’s (7), Le Seafood Bistro, Legend Beer, Libertad K, Lievito 
– Pizza by Mercante, LMPLUS, Lolo’s ltalian club, Lu Xi Restaurant, Lucas, LunBa Sa 
Italian Restaurant (2), Makato, Masala Pakistan Restaurant*, May Tree Restaurant, 
Meatballs&Co, Meeting Someone, Meiyaoshao Italian Restaurant, Mercante, Metro, 
Mickey’s Café, MingTian Italian, MIO Italian Restaurant, MTY餐厅testtrt, Na Pizza, 

Pierangela Diadori

RION, XXIX (2023), 1 200



Cucina cinese e cucina italiana: i nomi dei ristoranti

RION, XXIX (2023), 1201

Nine Road Pizzeria, Opera Bombana, Origus, Park Square, Park17 Italian Restaurant, 
Pasta Box, Peafowl Garden, Peppinos, Peter Pan Ristorante Italiano, Picture My Cup, 
Pin Wei (2), Pinghuju Pizza Restaurant, PinNuo Italian Restaurant (3), Pinvita Italian 
Food Bazaar, Pizza Express (2), Pizza Factory (2), Pizza Hut (33), Pizza Marzano (2), 
Pizza Now (3), Pizza Plus, Prego, Provincia, Radici, Rodeo Connection, Saizeriya (5), 
Saizeriya Italian Restaurant (6), Scott’s Family Italian Cuisine, Scott’s Family Italian 
JiaTing Indian Restaurant*, Sesto Senso, Shiba Chashan, Shinsang Dining & Bar, Sim-
ply fresh, Sipuhui Oysters Restaurant, Soft & Lazy, Suishi Pizza, Swallow Restaurant & 
Bar, Tavola Beijing Italian Dining, Te Yi Si Lian Huo Lu Pizza, The Crow’s Nest, The 
Red House, The Silk Road Trattoria, The Smokeyard, The Yard, Tiago Home Kitchen 
(2), Tike Pizza Barbecue, Tmm&I Do New Italian Restaurant, Tube Station Pizza, 
Vanda Room, Via Roma, Wanfang Pinnuo, Weikeduo, Wuchao Pizza Doctrine Theme 
Restaurant (5), Xia Yi Restaurant, Xiangzuozhuan Xiangyouzhuan, Yi Cornerstone, Yi 
Fen Wu, Yi Pin Pizza, Yi Wen Tao, Yi Wu Italian Restaurant, Yi Xiu Italian Restaurant 
Les Classiques, YunHai Yao, ZhanDian Pizza, ZhanDian Pizza (8), Zheng YiWei, 
Zhengdian Pizza (3), Zhishi Fenzi, ZuiYi FengQing Restaurant Bar, Zunbao Pizza (2). 

 
6 città fra i 3 e i 4 milioni di abitanti circa (dati del 2010) di varie zone della Cina 
(17 ristoranti): 

Dàtóng (Nord, Provincia di Shānxī, 3.318.057 abitanti) (1): Best-one Pizza. 
Ürümqi (Wūlǔmùqí) (Nord Ovest, Regione autonoma di Xīnjiāng, 3.110.280 

abitanti) (5): Fubar Urumqi, Verano Home Kitchen, Pizza Hut (2), Il-Pjazza (2), Big 
Pizza Buffet. 

Dàqìng (Nord Est, Provincia di Hēilóngjiāng, 2.904.532 abitanti ) (1): Feast. 
Zhōngshān (Centro Sud, Provincia di Guǎngdōng, 3.120.884 abitanti) (7): Little 

Italy Italian Restaurant, Il Bel Paese, Italy Square, Jam Cafe Bar & Restaurant, Joe Mo-
lese – The fresh Deli, Portofino ristorante Italiano, Kapadokya Turkish Restaurant*. 

Nántōng (Est, Provincia di Jiāngsū, 3.766.534 abitanti) (3): Elephant, Flour&Egg, 
SiSi WuYu. 

Liǔzhōu (Sud Ovest, Regione autonoma di Guǎngxī, 3.758.700 abitanti) (4): 
Mom Pizza, Si Yi Restaurant, D&A BianJie Shi YinPin, Sicily Bar &Restaurant. 

 
6 città fra i 100.000 e 200.000 abitanti circa (dati del 2010) di varie zone della 
Cina (3 ristoranti): 

Běizhèn (Nord Est, Provincia di Liáoníng, 154.800 abitanti) (1): DongDong Ji 
TaiWan Lu RouFan. 

Dāngyáng (Centro Sud, Provincia di Húběi, 189.000 abitanti) (1): Isola Luca. 
Lóngnán (Est, Provincia di Jiāngxī, 152.051 abitanti): nessuno. 
Yuánpíng (Nord, Provincia di Shānxī, 184.200 abitanti): nessuno. 
Dǎjiànlú (oggi chiamata Kāng Dīng) (Sud Ovest, Provincia di Sìchuān, 134.063 

abitanti): nessuno. 
Jiāyùguān (Nord Ovest, Provincia di Gānsù, 231.900 abitanti) (1): Baroque.
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